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Contenuto
Il provvedimento è stato presentato alla Camera dei Deputati per la conversione in legge; si compone di 4

articoli suddivisi in 24 commi.
L'articolo 1 in esame prevede l'applicazione di disposizioni restrittive per il periodo temporale compreso

tra il 15 marzo ed il 6 aprile 2021, volte a rimodulare sul territorio nazionale le misure di contenimento e di
contrasto dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, in considerazione della maggiore diffusività del virus e
delle sue varianti, al fine di limitare ulteriormente la circolazione delle persone ed evitare un aggravamento
dell'epidemia. Nell'intervallo temporale citato pertanto si dispone l'applicazione alle regioni e province
autonome in "zona gialla" delle misure previste per quelle situate in "zona arancione" e, per i giorni delle
festività pasquali (3, 4 e 5 aprile), l'applicazione su tutto il territorio nazionale (ad eccezione della "zona
bianca") delle misure previste per "la zona rossa". Vengono stabilite le sanzioni applicabili alle violazioni
delle prescrizioni previste. Viene inoltre prevista e disciplinata una comunicazione quotidiana da parte delle
Regioni e province autonome al Ministero della salute del numero di tamponi eseguiti sul proprio territorio.

L'articolo 2 reintroduce dal 13 marzo fino al 30 giugno 2021 la possibilità – già prevista, con alcune
differenze, per taluni periodi del 2020 – per i lavoratori dipendenti di ricorrere al lavoro agile o, in
alternativa, ad un congedo straordinario retribuito, per il periodo corrispondente ad alcune fattispecie
relative al figlio convivente minore, rispettivamente, di 16 o di 14 anni (o ad un congedo non retribuito per
figli tra i 14 e i 16 anni), nonché, per i lavoratori autonomi, il personale del comparto sicurezza e difesa e i
lavoratori dipendenti del settore sanitario (pubblico e privato accreditato), di fruire della corresponsione di un
bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting o di servizi integrativi per l'infanzia.

Il medesimo articolo prevede altresì la possibilità, ricorrendone le condizioni, di convertire nel predetto
congedo straordinario retribuito gli eventuali periodi di congedo parentale fruiti, ai sensi della normativa
generale, dai genitori a decorrere dal 1° gennaio 2021 al 13 marzo 2021.

L'articolo 3 reca le disposizioni finanziarie per la copertura degli oneri recati dal provvedimento.

L'articolo 4 dispone sull'entrata in vigore del decreto legge il giorno stesso della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.



Coordinamento con la legislazione vigente e semplificazione
L'articolo 2, commi 1 e 2, consente anche al genitore convivente di figlio con infezione da SARS-CoV-2 di

usufruire del lavoro in modalità agile, ovvero, nel caso in cui ciò sia impossibile, del congedo straordinario;
sul punto si valuti l'opportunità di precisare se in realtà al genitore convivente di figlio con infezione da
SARS-CoV-2 e, quindi, in regime di quarantena precauzionale non si applichi già la previsione che equipara
tale regime, ai fini lavoristici, alla condizione di malattia o di ricovero ospedaliero del lavoratore, ai sensi
dell'articolo 26, comma 1, e dell'articolo 87, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020.

Chiarezza e proprietà della formulazione del testo
Si valuti l'opportunità di approfondire la formulazione delle seguenti disposizioni:

al comma 3 dell'articolo 1 andrebbe valutata l'opportunità di specificare maggiormente il concetto di
"aree" e di alto rischio di diffusività o di induzione di malattia grave determinato dalla circolazione delle
varianti di SARS-CoV-2, nelle quali i presidenti delle regioni e delle province autonome possono
disporre l'applicazione delle misure da "zona rossa";
il comma 4 dell'articolo 1 precisa che è comunque consentito, nei territori in cui si applicano le misure
previste per la zona arancione, lo spostamento in ambito comunale verso una sola abitazione privata
abitata, una volta al giorno, nelle ore tra le 5 e le 22, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a quelle
ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 14; non viene invece riprodotta la previsione contenuta da ultimo
nel DPCM dello scorso 2 marzo che, in continuità con precedenti provvedimenti, consente, per i comuni
con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, anche gli spostamenti verso comuni diversi purché
entro i 30 chilometri dai confini e con esclusione degli spostamenti verso i capoluoghi di provincia; sul
punto sembra doversi ritenere che la mancata citazione di tale facoltà autorizzata dal DPCM vigente
non possa valere come suo superamento; potrebbe tuttavia risultare opportuno un chiarimento in merito;
il comma 1 dell'articolo 3 opera un rinvio, erroneo, al ricorso all'indebitamento autorizzato ai sensi del
comma 3 lettera a), che andrebbe sostituito con quello, corretto, al comma 2, lettera a)

Si rileva inoltre che, ai fini di quanto rilevato con riferimento ai commi 3 e 4 dell'articolo 1, nella seduta
dell'11 marzo 2021, nel corso della discussione parlamentare alla Camera sul decreto-legge n. 2 del 2021 il
Governo ha accolto, con una riformulazione, l'ordine del giorno n. 8; come riformulato, l'ordine del giorno,
che fa seguito al parere espresso sul provvedimento dal Comitato per la legislazione, constata nelle
premesse che "risulta praticabile e probabilmente maggiormente rispettoso del sistema delle fonti, pur in un
contesto di rispetto del principio di legalità che l'impiego del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
comunque garantisce, ricondurre alla fonte legislativa – eventualmente anche attraverso decreti-legge – la
definizione del quadro generale delle misure da applicare nelle diverse zone di diffusione del contagio per la
parte attinente all'esercizio di libertà costituzionali fondamentali quali la libertà di movimento (art. 16), la
libertà di riunione e manifestazione (art. 17) e la libertà di culto (art. 19), ferma restando la riserva di legge
relativa e rinforzata – e non assoluta – posta a tutela delle medesime dalla Costituzione, che consente
dunque l'intervento anche di fonti di rango secondario". L'ordine del giorno impegna quindi il Governo a
"valutare l'opportunità di operare per una ridefinizione del quadro normativo delle misure di contrasto
dell'epidemia da COVID-19 anche valutando di affidare a una fonte diversa dal decreto del presidente del
consiglio dei ministri, adottato nelle modalità finora osservate, una definizione più stringente del quadro
generale delle misure da applicare nelle diverse zone individuate sulla base del grado di diffusione del
contagio per la parte attinente all'esercizio di libertà costituzionali fondamentali quali la libertà di movimento
(art. 16), la libertà di riunione e manifestazione (art. 17) e la libertà di culto (art. 19)".

Sul punto, la Corte costituzionale, nella recente sentenza n. 37 del 24 febbraio 2021, ha segnalato che,
nell'affrontare l'epidemia da COVID-19, "il legislatore statale si è affidato ad una sequenza normativa e
amministrativa che muove dall'introduzione, da parte di atti aventi forza di legge, di misure di quarantena e
restrittive, per culminare nel dosaggio di queste ultime, nel tempo e nello spazio, e a seconda dell'andamento
della pandemia, da parte di decreti del Presidente del Consiglio dei ministri" (considerato in diritto punto 9).
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